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PARTE UFFICIALE
LEGGI . E DECIP.,ETI

Il numero 491 della raccolta u/ßefale deãIe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a -Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo del Re dei poteri straordinari per la
guerra ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concetto con quello per i trasporti marittijni
e ferroviari; .

.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del ministero per i trasporti
marittimi e ferroviari, per l'esercizio finanziario 1917-

1918, ò aumentato della somma per ciasottno di essi
indicata : ;

Cap. n. 57. e Spese per assistenza e rimpatrio degli equipaggi
delle'navi mercantili affondate per attidiostilità del nemico »,lire
cinquecentomila (L. 500.000).
Cap. n. 59. « Spese concernenti il traffico marittimo - Acquisto e

noleggio di navi da trasporto - Spese di esercizio », lire setteoen-

tosessantasehnilioni (L. 766.000.000).
Cap. n. 6l-vi. « Soprassoldo ed indennità agli equipaggi delle

navi mercantili requisite, sequestrate e noleggiate dallo Stato. (De-
creto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1392) », lire tremilioni
(L. 3.000.000). *

Cap. n. 61-vrt. « Risarcimento di danni in dipendenza di sinistri
di guerra ocoorsi a piroscati appartenenti a linee sovvenzionate dallo
Stato », lire ottocentonovemilaseicento (L. 809.000).
Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso

deHa sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, Ipunito del sigillo

deHo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDo - NITTI - R. Blacar.

Visto, li guardasigi31i : SAccur.

Il numero 492 della raccolta ufficiale delle leggi e deiideereti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA -DI GENOVA)
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
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In virtì1 delle facoltà cgferite al Governo del Re -

cólf 19 legge 22 maggio 1915 n. 71
919th'Ïa fšýýe 2 liigÌfo 189 iL 254, sull'avarizamento
n Ï R. eú°e cita e le successive modificaziðni;

m o

decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, nu-

i‡o 11 Consiglio dei ministri;
Sulla.proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
2bbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Incolonnelli ohe abbiano ottenuto la promozione a

maggiore geprale in arma diversa da' quella di pro-
venieniä, potranno tornare in questa, purchò consen-

tag agipypadore la posizione che avrebbero avuto
se on fossero usciti dalla propria arma, perdendo se

orra 11 grado o l'anzianità di grado.
3IPpresente decreto avrà vigore dal giorno della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito,del sigillo

dello ßtato, sia inprto nella raccolta ufficiale delle leggi
egi decrpti del Regno d'Italia, Inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ZUPELU.
11 guardasigißi : SAconL

TO,4§() Ig SAVOIA DUCA DI GEFOVA
Luogotenente Generale di S,ua Alaestä

VITTORIO EMANUELE ,III
per gregia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

virtti dqll'gutorità a noi delegata ;
sto l'art. 5 gel 11. decreto 29 aprilé 1915, n. 582;

l'ay i dp11e norme approvate con decreto

Lttog textensidle 22 agosto 1915, n. 1330 ;

i decreti emessi risppttivamente. in data 21 ilo-
91T o ¾7 gennaio 1918, dai niinistri segretari

di' o per la grazia, giustizia e ciilti e per i lavori

pubblici;
Vistá: la deliberaziope in data 8 novembre 1917

della Deþtitazione provinciale di Caserta; la delibera-
zianagin data 1° ottobre 1917 del Consiglio provinciale
dilBommeda decisione successivamente adottata dal

su"g §èesì¢jilt'e.; e la feliberazione in data 7 ottobre
1917 kol Göriëlglio proÛnciale di Perugia e la decisione
sticcesiikairiënte adóttifa-dall'Uffleio di presidenza;
Sulla proposta del miriistro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri -segretari
di Stgle,per finterno e perja.grazia, giustizia e culti;
ABBiamo decretato e decretiamo :

11 ,Callegio arbitrale avente sede in Roma, a ter-
miäileillart. 5,sprimo comma, del R decreto 29 aprile
1915, n. 582, risulta formato per l'anno 1918 dai si-

gnort:
Cav. Filippo Fazioli, consigliere della Corte d'ap-

pello di Roma, presidente effettivo - Cav. Francesco
Morrone, consigliere d'appello in funzioni di presi-
dente di sezione del tribunale di Roma, presidente
supplente - Comm. Orazio Lepore, ingegnere capo
del R. corpo del génio civile, arbitro ordinario -
Cav. Pasquale Prezioso, ingegnere di 2 classe nel
R. corpo del genio civile, arbitro supplente - Cav. in-

gegnere Vinpenso .Russa-Spena, arbitro orgnarip, e

cav. mg, hiichele Pagano, supplente, di norninLdel-
l'Amministrazione provinciale di Casetta - Gav. irige-
gnere Francesco Oeribelli, afbitro ordinario, e ing. En-
rico Magnani, supplente, di nomina dell'Amininistra-
zione provinciale dÌ Roma - Ing. Carlo Buscaglia,
arbitro ordinario, e cay. Giovan Battista Nicasi, sup-
plente, di nomina dell'Amministrazione provinciale di
Perugia.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
zette u/]iciale del Regno.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - Û&RL -- SACOHI.

L'ALTO COMMISSAllIO
PER I PROFUGHI DI GUERRA

Visto il proprio decreto 19 gennaio 1918 che då facolta all'Alto
commissario di afildare a commissari speciali l'incarico di vegliare
sul trattamento e sulla sistemazione dei profughi aþpartenen‡t si
paesi di nazionalità italiana, già occupati dal R. esercito, di pro-
muovere la conoscenza e Papplicazione delle norie vigenti nel
Regno a loro favote nei rapporti di diritto privato, come in quelli
di diritto pubblico; di int'ormare PAlto commissario dei loro bi-

sogni individuali e collettivi; di presentare quelle proposte .ohe ri-
tenessero opportune per agevolarne il soggiorno nel Regno;

e Decreta:
Art. 1.

Il signor Tomaselli Enrico, à nomin o commissario speciale con
Pincarico di esercitare'nei riguardi dei profughi appartenenti ai
comuni di Bieno (Valsugana) e Ivano Fracena tutte le attribu-

zioni di cui all'art. 1° del decreto avanti citato.
Art. 2.

11 predetto commiss4rio dovrà stabilire. la propria residertzog
Milano e riceverà un assegno mensile di lire trecento a decorrere

dal 16 aprile 1918.

Roma, 15 aprile 1918.
L'Alta commissario per i profugM di guerra: LUIGI LUZZATTI.

' DIS'P0Ú210BI DIYEÎl3E
MINÏSTERO DELL INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica
COMUNICATO.

Con decreto Luogotenenziale del 17 marzo 1918:
Son stato accettato le dimissioni del dott. Umberto Brunelli dalla

carica di componente del Consiglio superiore di sanità.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

awwxso.
Il giorno 20 aprile 1918, in Barate, provincia di Aquila, fu ate

tivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorgo, una rice-
vitoria fonotelegrailca collegata alla ricevitoria telegrafica di Pig
zoli.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza del mese di settembre 1917:

Vedove.
- Donati Maria di Gandini Pietro, id., L. 630 - Schaerdger

Maria di Castano Antonio, id., L. 63 - Torraca Maria 414fi-

randi Biase, id., L. 630 - Dreon Antonia di ciento Secondiano,
id., L. 730 -- Geradini Catorina di Pecennini Luigi, id., L. 630-
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D'Alessandro Maria di Di Pietrö Leo, id., L. 630 - Parracino
Maria di Mazzaro Angelo, id., L. 630 - Crescenzo Giovanna di
Giusti Raffele, id., L. 630.

Colazzo Maria Lucia di M lito Cosimo, soldato, L. 630 - Maglie
Luisa di Mondicelli Francesco, id., L. 630 - Massarone Fran-
cesca di Di Domenico Michele, id., L. 630 - Daniele Maria
Felice di Daniele Francesco, id., L. 630 - D'Urso Lucia di Aloi
Bruno, id., L 630 - Baldus Filomena di Stara Vincenzo, id,
L. 630 -- Malpighi Venusta di Dondi Ferdinando, id., L. 633--
Bambini Maria di Guerrini Giovanni, id., L. 630 - Bellissimo
Francesca di Tringali Domenico, id., L. 630 - Tonelli Domenica
di Bertiboni Veniaco, id., L. 630 - Mattio Caterina di Petronio
Pietro, id., L. 630 - Scutifero Immacolata di Caligiuri Frau-
ceseo, id., L. 680.

Gasparetto Anna di Pavan Antonio, soldato, L. 680 - Paiano Lui-
gia di De Luca Luigi, id., L. 630 - Fogliati Cristina di Pagliari
Ercole, id., L. 630 - Fiumano Gesualda di Patorti Natale, id.,
L. 630 - Braccoleri Antonia di Volpi Salvatore, id., L. 630 -
Gartgecia Teresa di Tittarelli Enrico, id., L. 630 - Bernardi
Maria di Bovero Antonio, id., L. 680 - Grippi Rosalia di Leto
Giovanni, id., L. 630 - Marmaglio Maddalena di Filippini Danto,

id., L 630 - Romano Angela Giosa Vito, id., L. 630y Guas†,o
Salvatrice di Nigrelli Giuseppe; id., L. 630 - Licciardillo Rosa-
ria di Pappalardo Stefano, id., L. 630 - Tudisco Francesca di
Comis Sebastiano, id., L. 630 - Lazzaretto Maria di Zafferri
Giuseppe, id., L. 630.

Vastola Carmela di Caldieri Antonio, soldito, L. 630 - Palla Ida di
Nardi Cesare, id., L. 730 - Arcaugeli Marcella di Lochis Gio-
vanni, id., L. 630 - Sanità Anna di Sanità Cristoforo, caporal
maggiore, L. 840 - Pacini Renata di Bartalini Giuseppe, sol-
dato, L. 630 - Casneda Teresa di Pischini Luigi, id., L. 780 -
Fontana Concetta di Giannotti Luigi, caporal maggiore, L. 840 -
Bini Francesca di Parola Angelo, soldato, L. 430 - Santoiano
a Santoiani Antonia di Perillo Giordano, id., L. 630 - Comune
Giovanna di Sorvillo Salvatore, id., L. 630 - Gaetani Maria di
Contg Pasquale, id., L. 030.

Cioffi concetta di Del Giudice Aniello, soldato, L. 630 - Bachorini
Serafina di Polideri Cesare, id., L. 680 - Mercenaro Maria di
Fazzi Domenico, is, L. 630 - Galli Margherita di Ravelli An-

, gelo, id., L. 630 - Sonet ti Maria di Zucchelli Luigi, id., L. 730.

(Continua).

1VÏINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 38). 2* Pubblicazione per smarrimenti di ricevute.
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli didebito pubblico presentati per operazioni .Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesedalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragionei nuovi titoli provenienti dalla esexuita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

. e Titoli del debito pubblico
.

Data
UfBoio che rilasciò

.

Quantità Ammontare -

•go della - - Intestazione della ricevuta •
i

ricevuta
la ricevuta

.-. Rendita Capitale

15 12-7-1918 Intendenza di finanza Santarossa Luigi Pietro. (Pos. n. 602597) - 11 - 3110 - Consol. 1-7-1918di Udine 5 °jo
401 7-2-1918 Intendenza di finanza Gianera Giovanni Battista fu Gio. Battista. - 2 - 150 - Consol. 1-1-1918

di Como (Pos, n. 620872) 5 °&
Emiss. 1918

1833 21-1-1918 Direzione generale del Carlo Petrocchi di Giuseppe.(Pos. n. 618508) 1 - - 3 50 Consol. 1-1-1918Debito pubblico 3,50 °j,
Cat. A

330 20-10-1917 Intendenza di .finanza Cottino Felfde fu Giovanni. (Pos. n. 611149) - I - 17 50 Cotsol. 1-7-1917
di Alessandria 3,50 °|

422 12-5-1917 Intendenza di finanza Albenzio Pietro fu Francesco, (Pos. n.595401) - 6 - 450 - P. N. 1-1-1917
di Bari 5 °/

77 24-9-1917 Intendenza di ûnanza Albanese Annina fu Nicola, ved. di Valer¡- - 4 - 500 - Consol. 1-7-1917di Avellino tino Nicola. (Pos. n. 808241) 5 °j,
3696 13-2-1917 nea d'Italia - Sede Gennardi Gitiseppe di Vincenzo - 6 - 280 - consol. 1-1-1917 '

di Roma 3,50 ©&
Roma, 6 aprile 1918. Il direttore generale: GARBAZZi.

AVVISO.
Si. notifica che nel giorno di giovedi 16 maggio 1918, alle oro 9,

in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzioge generale, via
Goito, n. 1, in Roma, econ libero accesso al pubblico, ei procederà
alla 20a estraziona a sorte annuale delle obbligazioni create in di-
pendenza della logge 15 ggnnaio 1885, n. 2392, serie 3a per risa-
namento della città di Napoli, relativa alle serie 36, 43, 7 ed 83
attualmente vigenti.

Le obbUrazioni da estrarsi sono del quantitativo stabilito dalle
relative ta belle di ammortamento, stampate a tergo dei titoli. L
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni estratte, rimborsabili al l° luglio p. V.

Roma, 24 aprilo 1918.

Ti direttore capo di divisione: DIMA.
Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISŒERO ÐEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblica

ga Put>t>11oamione.

Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebbraio' 1911, n. 298 ; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunz1ata la perdita dei certificati d'iscrizione° delle sotto designate
rendite,.e fatta domanda a·quest'Amministrazione affluchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa averti interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presento avviso
sulla Gaxwetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

- CATEGORIA NUMERO AMMONTAÍtE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

, debito iscrizioni
di oissonna

. Iscrizione

. 3.50 *1. 761827 , Lunardoni Marco fu Luigi, dom. a Puos d'Alpago (Belluno).
Vincolata .........................L. - 70-

3 /.
.

29221 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . » 70 -

Cons. 5 */. 238 Comune di Zoppè di Cadore (Belluno)
. . . . .. . , , . . . .

> 12,500 -
(lÒ17)

239 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2500 -

3.50 */o 522562 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . ., . . . . .
> 560 -

6743 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 10 50

. 7777 Cumune didoppò (Belluno) . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 112 -

8235 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
» 7 ....

7692 Intestata come la precedente . . . . . . ... . . . . . . . .
> 66 50

607769 Meneghel Vittorino fu Giovanni, dom. a Feltre (Belluno).
Vinoolata ........t................ » 3850

741243 Intestata come la precedente, dom. in Agordo (Belluno). Vin-
colata).......................... > 12950

Rom4 15 aprile 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

1V.EIl\TISTERO DEL TESOBO

Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 34). I Sa Pubblicazione per. rettifiche d'intestazion'e
81 dichiara che le rendite seguenti, per errore ooooi neue indioazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.

lioo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite stesse:

e

.g Ammontare

Debito della Intestaziono da rettinoare Tenore della rettinos

(rendita annua

1 2 3 4 5

- 3,50 294848 185 50 Bonacossa Cesarina di Lorenzo,minore, sotto Bonacossa Jtfaria Felicita Cesarina di Lo-
/, la patria potesta del padre, dom. a To- renzo, minore, ecc., come contro

rmo

- > 262264 70 - Ferraris Edelveiss fu Luigi, nubele, minore Ferraris Edelvais fu Luigi, minore ece., come
sotto la patria potestà della madre Ponza contro
Maria. ved. di Ferraris Luigi, dom. a To-
rino. Vincolata

A ermini dell'art, 167 del regolamento generale sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si dif:lda
que possa alvervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state

otificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 30 marzo 1918. B direttore generale : GARBAZZI.
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MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO
COMUNICATO.

Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
aneroio e delPart, I del decreto Luogotonenziale 28 febbraio 1916

n. 224, determinato il giorno 20 aprile 1918, da valore da! giorno
22 al giorno 28 aprile 1918: L. 167,26.

Roma, 21 aprile 1918.

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON L'ESTERO
Prezzi dei cambi stabiliti da qúesto Istituto e valevolisino a nuovo

avviso:

per acquisto chõques : Parigi 156 - Londra 42.50 - Sviz-

zera 210,50 - New York 8,925;
veriamento telegrafico New York 8,955;
per vendita chèques: Parigi 156,50 - Londra 42.625 - Sviz-

zera 211 - New York 8,95;
versamento telegrafico New York 8,98.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAMONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi, 24 aprile 1918

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.
9TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura del processo ·verbale

della seduta.precedente, che è approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del de.

funto senatore Muratori per la commemorazione e per le condo-

glianze inviate.
Presentazione di due disegni di legge. .

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Camera
elettiva il quale trasmette due proposte di legge, approvate da

quel ramo del Parlamento, una per la costituzione del comune di

Pari e l'altra per la divisione del comune di Celiano Laghetto.
Seguito della discussione del disegno di legge : < Riforma della

scuola normale » (N. 8 bis-A).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne iniziata la discussione gene-

rale.
DELLA TORRE. Ogni iniziativa viene sempre meno se non è sus-

sidiata dal valore degli uomini; 4 quindi importante la prepara-
zione. degli uomini.

11 valore della scuola per la economia nazionale è stato ieri giå
dimostrato specialmente dal senatore Maggiorino Ferraris. Se si

fosse fatto in passato per le scuole, di ogni grado, ciò che era do-
Vere della borghesia italiana, non si sarebbero verificati dolorosi

incidenti (Approvazioni).
Crede che 11 ministro abbia fatto bene a portare innanzi al Se-

nato il grave argomento in questo periodo.
Il disegno di legge è un primo tentativo, è un primo passo; e

bisogna ricordarsi che spesso per voler far meglio non si fa nulla.

Su alcuni principi del disegno di legge, cioð il raggruppamento
delle materie, la ridùzione degli orari e l'insegnamento del lavoro
e del canto crede che vi sia 11 consenso unanime.

11 carattere della scuola è esposto chiaramente nella relazione mi-
nisteriale e in quella dell'Uffleio centrale; si vogliono preparare le

generazioni future ai gravi problemi della vita.
Avrebbe voluto pero che si fosse accennato all'importanza del

metodo -oggettivo, che ha largo riflesso nella formazione del carat-

tere dellpllievo; e, qtgante all'inseghamento etico, forse ai à pen,
sato che la funzione dell'istruzione adempia per s6 aola all'edu-
cazione.
Tanto sarà miglioro la scuola quanto saranno maggiori gli esempi

che il maestro sappia dare di probità e di attività.
Si domanda se non sia necessario provare le attitudini þedago-

giche degli allievi meglio che attraverso gli esami; questo esperi•
mento, secondo l'oratore, dovrebbe iniziarsi fin dai primi anni; e
vorrebbe che 11 maestro passasse alle scuole elementi superiori
dopo fatto buona prova nelle inferiori. Vorrebbe cho l'insegnante
di pedagogia nella scuola normale seguisse l'allievo anche dopo
la scuola, mantenendo con lui i legami di aiuto e di consiglio.
Alla direzione della scuola popolare poi bisogna porre maestri

preparati quanto meglio si può, perchè l'importanza della scuola

popolare è grandissima; daechè è l'ultima scuola formativa che gli
operai frequentino. Conchiude domandando per la scuola che dove

cancellare la vergogna dell'analfabetismo quel mezzo miliardo che
fra le spese di guerra sark fra quelle che maggiormente ci aTTici..
neranno alla vittoria. (Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge.
DARI, ministro dei lavori pubblioi, presenta i seguenti disegni di

legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 11 novembre

1915, n. 1633, relativo a provvedimenti per la concessione di opere
di sjelemazione dei bacini montani e di opere idrauliche.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 11 novembre

1915, n. 1675, recante provvedimenti per la sistemazione della plaga
vesuviana e per il compimento e la manutenzione della bonillea
dei torrenti di Somma e Vesuvio.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 marzo 1918,
n. 387, riguardantò la proroga del termine di cui alla legge 15 feb.

braio 1903 (n. 65), per la esecuzione del piano regolatore de!Ïa oittà
di Genova nella zona ai piedi e sulla pendice occidentale della col•
lina di San Francesco d'Albaro.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 marzo 1918,
n. 385, col quale si approva il piano regolatore di ampliamento della
città di Torino nella zona in collina a destra del Po.

BERENINI, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta il disegno
di legge:

Conversione in legge del R. decreto 12 agosto 1915, n. 1428, re.
lativo alla costituzione ed erezione in ente morale dell'Istituto na-

zionale < Giuseppe Kirner > di soccorso agli insegnanti delle scuole
medie o alle loro famiglie.

Riptesa della discussione.

BERENINI, ministro dell'istruzione pubblica. Ringrazia 11 Senato
della cordiale accoglienza fatta al disegno di legge e rivelata an-
che nella forma cortese e benevola delle critiche mosse da alcuni

oratori, non escludenti il consenso al concetto fondamentale della

legge.
Solo l'on. Mazzoni accennò al dubbio sull'opportunitå di afron-

tare in queste gravi ore il problema della scuola, e specialmento
di una particolare scuola.
Ora, se vi è problema di gravità singolare è quello della scuola,

fulero del rinnovamento eivile della nazione. Non vi è pertanto at-
tività sociale meglio spesa per la preparazione del domani.
Se siamo convinti delle finalità supreme della guerra, nessun pro-

blema meglio di quello della seuola vi corrisponde e s'impone di

più per la preparazione del dopo guerra. Meglio sarebbe trattare

non un sol lato, ma tutto 11 problema; non questa o quella seuola,
ma tutta la riforma della seuola. Se non che conviene salire per

gradi e chiederci se il grado scelto sia il più opportuno. Gli sono
infatti pervenute critiche da chi pensava che la riforma dovesse

iniziarsi dalla scuola elementare, mentre altri riterievano più op-

portuno che l'inizio si avesse dalle scuole superiori; altri esigevatio
che il problema fosse trattato nella sua complessità.
Ma, se per gradi si dove procedere, egli pensa che la riforma sia'

stata iniziata nella maniera più opportuna dalla scuola normale,
Igrché la scuola si rinnoverà soltanto col rianovarsi del maestro.
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Si 6·avuto11 aonsenso unanime su questo briterlo che la scuola
Valalkho‡jguó #1ú endsŠ'sŸahti odsl oin'ð.46th ha Ñhe 'un
AtWñíbadi vita ii ytur fu oondàñáati ufònëiel 1904, nel

301.1) nel 1914 con proposte di riforma.
Ú¾ILdísegtioli legge, che oggi si discute)W un corollario: necessa-
À$df quelfe propoète e la scuola normale

,
evidentemente non po-

treb%e più funzionare se non sopravvenissero i provvedimenti ri-
o¾eûti.
Rortanto i dissensi non vertono nè sulla necessità della riforma,

già sull'indole e sullo spirito o suÚa linea della legge; le critiche
i mohae a taluni particolari atteggiamenti ed a talune disposi-
sfoni) ove attaccano disposizioni essenziáli, saranno discusse; di
Ëlt formali già in parte l' Ufficio centrale ha tenuto e terrà

Epaminerà a parte a parce le obbiezioni mosse.
LË p Ìma, affacciata dal senatore Mazzoni, riguarda la promi-

souÏ neha scuola normale che il senatore Mazzoni ritiene be-

Riiponderà 11 relatore onorevole Foa per maggiore com-
etensa.

gli, per conto suo, non è nemico della prqmiscuità dei sessi

IgsquoÏa per pregiudizi o preocenpazione eccessiva di cose delle

quali non si sono avute testioloniante; ma nei riguardi della scuola
morinale si ha nu caso particolare.
Jfon entra nel merito sulla promiscuità dei sessi nelle scuole ele-
in$i,ari o nellp scuole superiori; nella scuela normale à cosa ben

tiigersa, perché le giovinette engono a trovarsi a contatt,o con gio-
Vani Ï¾ anziani in im perio della loro vita che rendo i pericoli
difÑ r mi uítà piû eviden

.

oltril'aspetto sessuale e morale, vi è Paltro didattico.
trazione della donna deve essere impartita in nianiera

che non quella degli uðihini. Itimano quindi ferma la dispo-
e che toglie ia promÍscuitk o confida che il Senato vorrà•ap-

pggyarla.
;¿Ifal‡ra questione agitata dai senatori Mazzon'i e D'Ovidio Fran-

cegco441 paggruppamento delle cattedre.
.ä ben vero che il senatore Mazzoni ha notato non doversi esa-

gerare nel concetto dell'insegnamento della lingua italiana, che

kippresenta lo strumento della educazione, e che perciò viene inse-
gnats unty' da tutti i professori.
.Da talo premegasdegiverebbe che non esiste incompatibilità nel-

Tabbitiimento dei due insegnamenti dell'italiano e della storia.

Il senatore Mazzoni ha poi anche censurato vivamente il rag-

grdppamento'degli insegnamenti d'italiano, di storia e di geografia,
à 11añaecomandato che l'insegnamento della geografia venga afli-

däfo adéno speciale insegnante.
Ora, chiede Poratore, quale è il fin della scuola normale ? È ne-

eessario rispondere a questa domanda per stabilire se sia utile g
6 Si r gráppamento delle dette materie.

dënteiche il fine della scuola normale ò di formare il mae-
str il Ïxale dovrå'ittsegnare nellu scuola elementare a bambini

dai seyagli undici anni e nellai scuola popolare '

a giovanetti che

potranno arrivare eccezionalmettte ai quattordici anni. Onde la pre.
parizione del maestro deve essere limitata ad un determinato or-
dÍn al studi, per un determinato fine, giacché l'insegnamento ele-
mentare è unico: il maestro insegna tutte le materie, e pertanto
egli iduce tutta la sua cultura entro i limiti che gli sono consen-

titi dalla. -maturità intellettuale dei suoi aluani. E sarebbe un peri-
colo se il maestro avesse una cultura più vasta; la sua scienza

cÃsiste nel sapete quel che ad esso è necessario conoscere. Quindi

è evidente che ogni critics, la quale toechi il metodo delPinsegna-
mento nella scuola normale, non rimane nell'argomento, allorchè
essa ei riferisca ad un ampliamento dell'insegnamento stesso.

Per esempio, non si può impartire agli alunni della scuola nor-

male un insegnamento di cosmografia e di geografia fisica, perchè
taÌe insegnamento eccederebbe i limiti ed i fini della scuola nor-

male; l'insegnamento della geografia $eve limitarsi alla geografia
descrittiva ed antroliica.

In taÌ geisa il taggruppamento digli i amenti dell'itagano,
lla storisí e della geoiàûi di Âe ungt cessità dIdÑìic esso

Ërecherà anche 1 Ï)eneffiio di noi irl bÃí•Œs,8terol ainegte
la mente degli alunni, .di diminuiro gli orari e di accresceré l'efil-
cacia dello studio. Pertanto non sembra che gli, argomenti addotti'
contro tale raggruppamento abbiano un valore probativo.
L'oratore tratta poi dell'insegnamento della pedagogia, del quale

si sono occupati i senatori Mazzoni e D'Ovidio. Egli ha una istin-

tiva avversione per quella pedagogia, di cui parlò il senatore

D'Ovidio; essa è bandita dal futuro Istituto magistrale.
Il senatore Ma2zoni lamentò che nel disegno di legge non si faccla

parola di programmi. È vero; ma non vi è legge sull'istruzione
pubblica, dalla legge Casati in poi, nella qtiale si descrivano i pro.

grammi; solo si stabiliscono le materie; i programmi sono la-

sciati, come è giusto, alla cura del Ministero dell'istruzioneopub-
blica.
Dalla relazione ministeriale e da quella dell'Ufficio centrale é age-

vole arguire il contenuto delle discipline da impartirsi nella scuola
normale. Non à esattor che la pedagogia s'insegni per sette anni; il
principio dell'insegnamento pedagogico si ha col quinto anno; nel
settimo anno si fa la pedagogia pratica.Il cout,enutospedagogico non
sarà quello formalistico e dogmatico; ma sarà volto alla semplice
direzione della scuola; sarà un insegnamento culturale e diretto a

valorizzare.gli insegnamenti sotto l'aspetto educativo; sarkiadire-
zione della condotta spirituale degli alunni; sarà metodologia in
senso concreto e pratico. E allora le obbiezient facilmente cadono.
F, tornan¶o al raggruppamento degli insegnainenti, ricorda che

l'Uffleio centrale ha proposto un articolo modificativo, per il quale
l'insegnamento della matematica e quello delle scienze fisiche ven-

gono abbinati; articolo modificativo che egli accetta.
Sempre a proposito di raggruppamento d'insegnamenti, il sena-

tore Mazzoni ha obbiettato la mancanza di insegnanti adatti. Egli
disse: è logico che si faccia 11 raggruppamento didattico, gia dove

sono gli insegnanti idonei ad impartire l'insegnamento delle varie

Blaterie raggruppate ? L'oratore non credo che vi siano, per esempio
insegnanti d'italiano disitosti a fare tale confessione d'ignoranga,
allorchè si tratti di insegnare la storia e la geografia, nei limiti dei
quali si è discorso, nella scuola normale. Del resto, con leggero
sforzo, un insegnante d'italiano si potrà mettere in condizione di

impartige anche glf inkegnamenti di storia e geografia.
Quanto alla formazione degli insegnanti, per la scuola normale,

sarà cura del Governo di coordinare tutti gli insegnamepti nelle
altre scuole, che in qualunque modo si rifetiscano alla creazione di
tali insegnanti.
Sicchè si potrà fare qualche opportuno ritocco nei programmi

della scuola superiore di magistero per mezzo di regolamento, e altri
analoghi ritocchi si potranno fare nei programmi degli altri Isti-
tuti.superiori, appena sarà possibile.
L'oratore ha in animo di creare un Istituto di coltura feniminile

per day modo alla donna diacquistare quel gradoldi coltgra, di
cui ha bisogho pella vita Così il problema, che oggi si ggra a ri-
solvere esclusivamente per la scuola normale, si allargherà alla ri-
forma più vagta della scuola itAana.

d'accordo col senatore Maggiorino Ferraris che la scuola ha
bisogno di essere p.rovvednta di maggiori mezzi fin d'org, « proa
mette di essere nel Governo un ardente sostenitore di questa idea,
che crelle sia quella di tutto il Senato. Oggi si è fatto già un primo
passo: e sono sufficienti i mezzi pei• Pimpianto dei Musei, delleBi-
blioteche e dei laboratorî ; più tardi nessuno potra negare i mag-
giori mezzi occorrenti.
La scuola di magistero del lavoro non ð una superfetazione. Per

ogni altra scuola di magistero occorre una preparazione; e vi sono
Istituti appositi. Tali Istituti però mancano per la preparazione al-
l'insegnamento del lavoro.
Se nelle scuole nornlali bisogna fare larga 'parte a tale insegna-

mento, occorre avere insegnduti ben preparati e competenti, special-
mente per educare l'alunno alla dignità, al valore etico, alla virtù
sociale del lavoro.
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Roy bisogna confongere le yttuali scuole industriali, profos¢o-
nalk,oonsilsmagisteropel lavoro. I senatori Carlo Ferraris e Della
Torre potranno riconoseere che l'ait. 13 del disegno di legge cor-
risponde ad.una necessitä nuova.

Al denatore-Carlo,Ferraris risponde poi che all'insegnante della
calligrafia non à fatta una condizione inferiore a quella degli altri
insegnanti; à oggi quale era ieri; e la calligrafia é trattata nome

le altre materie ed ò oggetto di esame in ogal anno.
Don'sente nell'aggiunta propost.a. dal ,senatore Carlo Ferraris al-
l'art; 21 del disegno di legge con il seguente comma:
« Trascorso un biennio dall'applicazione della presente legge po-

tranno essere nominati insegnanti di disegno e calligraûa soltanto
coloro che siano ia possesso dei diplomi di abilitazione per entrambe
que1Ie materie ».

Dimostra lo spirito liberale del progetto di legge sia per raggiun-
gere le finalità didattiehe, sia per rispettare la libertà dell'insegnae
mento privak, al quale non è fatta alcuna offesa, come erronea-

mente si crede da alcuni.
Poichè nessun senatore ha accennato a ció, egli non insiste su

tale punto, limitandosi a dichiarare che non avrebbe mai pensato
di presentare al Parlamento int'guesti momenti, in cui è tanto ne-

oessaria la honcordia, un progdtto di legge che potesse dividere gli
animi. (Bene).
Attende con piena flducia il voto del Senato che spera favore-

Volo al 11isegno di legge, che trun contributo alla grande causa na-
zionale, per cui gl'italiani combattono ed è uno strumento di ele-
vazione dello spirito. (Applausi; molte congratulazioni).
MATß0NL Ringrazia 11 ministro della risposta data ad alcune sue
osserrazioni; ma deve replicare per chiarire alcuni punti di dis-
senso.

GPiaconvenienti della promiscuità dovrabbero essere verificati in
tutte le scuole; e qualora appariscano documentati in qualchemodo,
bisognerebbe cominciare a togliere la promiseuità là dove c'è.
Un punto in cui non 6 d'accordo col ministro è la questione della

geografla. Congressi geografici, voti di associazioni e di competenti
sostengono Pimportanza della geografia fisica così grande che nelle
scuole medie non può essere trascurata e di cui la trascuratezza
ha avuto pessime conseguenze pratiche nella guerra. Se la geografia
potesse ritursi a nomenclatura, sarebbe strano che al professore
d'italiano si negasse quella modesta competenza. Ma per l'insegna-
mento della geografia s'intende qualche cosa di diverso della no-
menclatura e, quando si arriva alla dosmografia e allo svolgihtento
della civiÍtà sulla superficie terrestre, il professóre d'italiano' non
haopiù la preparazione necessaria, perchè per insegnare gli ele-
menti conviene essere padroni della materia. Se non si formano

insegnanti di geografia nelle Università, non ei può esigere che
essa sia insegnata cumulativamente con l'italiano.
Nel suo discorso di ieri aveva invocato qualche specificazione sul-

l'iúdirizzo dell'insegnamento ; oggi 11 ministro dichiara che s'in-
tendo favorire la più ampia libei·tà d'insegnsmento.
Cosa bellissima, ma egli desidererebbe qualche maggiore partico,

lare sulPindirizzo e il contenuto dell'insegnantento medesimo, so-
prattutto rispetto alla storia del risorgimento che ha tanto valore
educativo, nazionale, pratico.
Non si comprende bene se la scuola normale progettata debba

avere un indirizzo esclusivamente professionale per formare il mae-
stro e la maestra, oppure culturale per l'educazione della donna.
Si associa infine a quanto ebbe a dire sulla pedagogia il senatore

D'Ovidio, che egli saluta come un caro maestro. (Approvazioni).
D'OVIDIO FRANCESCO. Confessa che non può recedere dal

,
suo\

atteggiamento di ieri e dallo sgomento giã espresso. Il ministro ha

convenuto nelle critiche mosse alla pedagogia, obiettando però che
Is pedagogia della futura scuola normale sarà un'altra.

L'oratorg invece non conosce che quell'unica che sinora ha fatto
del male o fion quella che ò solo nella mente acuta del ministro.

Rispetto al ragg appamento dello materie, nota essere ben giusto
che 11 maestro elementare inseg ti ad ua tempo italiano, storia e

geografia, pgqh6 § preparato della sonola a eió ; ma ,non acoge
coal alprqgsppgesche ngn ð preparato ad insegnare Inst;ede .Wto
diverse.
Si aggiunga inoltre per il professore di lettere italiano, che l'ita.

liano à in sè stesso una piccola enciclopedia.
Combatte il dogma pedagogico che si debba fare emigrare il pro.

fessore con gli alunni da una classe ad un'altra, nell'illusione che
l'aÎunno profitti a non mutare d'insegnante. Invece, come il, se-
greto del lavoro é di mutare fatica, così il segreto della tollerinsa
dell'alunno nella scuola è di mutare materia e proteisore. Orbene,
in questo disegno di legge abbiamo tre professori d'italiano, storia
e geografla, i quali sarebbero molto più utili se insegnasser cia-
scuno una di codeste tre materie.
Conclude che sarebbe veramente addolorato so le sue osserva-

zioni e quelle del senatore Maztoni, cui si associa il senatora Del

Lungo, rimanessero senza effetto (Approvazioni).
PRESIDENTE. D:chiara chi.usa la discussio~ne generale e, riservata

la parola al relatore, rinvia il seguito a dorgani.
Per l'interpellanta del senatore Marconi.

MAROONI. Chiede quando potrà essere messa all°ordine delgiorno
la sua interpellanza ieri annunziata, rivolta al presidente del.Con-
siglio e ad altri ministri, sopra una questione 'assai grave e ur-

gente.
BIBRENINI, ministro dell'istruzione pubblica. Riferirå la domanda

del senatore Marconi al presidente del Consiglio, e quindi domani
si potrà fissare il giorno per lo svolgimento della interpellanza.

Annunzio di interpellanze e di interrogazioni
TORRIGIANI FILIPPO, segretario, da lettura delle seguenti do-

mande di interpellanza:
< Il sottoscritto, constatato che la resistenza esterna sta in rela-

zione alla resistenza interna, interpella il commissario dei consurhi
e dei combustiþili, per sapore se, di fronte al problema deg1Lap-
provvigionamenti, che non ò soltanto problema di consumo, ty an-

che di produzione, non credano conveniente, dopo avere accettato
11 principio della statizzazione delle materie di prima necessi
spiegerlo alle s,ue estreme conseguenze:

a) applicando il calmiere a tavore dei consumatori, non a

danno dei produttori;
b) eseguendo le requisizioni al giusto peso determinabile dal

costo del mercato internazionale o da quello di produzione, acoer-
tato da una commissione di competenti;

c) provvedendo alla perdita eventuale in parte con tasse di
sopraprofitti, applicabili a tutti i produttori anche e specialniente
di generi di lusso, e in parte con passività da accumulare ton iluelle
fatte per la, guerra;

d) semplificando i sistemi di requisizione e di distribuzione
e recando i mezzi di produzione a portata dei produttori.

Lagasi ».
Dã-poi lettura delle seguenti interrogazioni:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltaga e

della guerra per sapere in qual modo possano conciliarsi gli inte-
ressi dell'agricoltura per la prossima raccolta e per le somipe au-
tunnali con le requisizioni degli animali bovini, che vanno sempre
più intensificandosi, tanto da far femere cho ben presto manaherà
-all'industria agraria il mezzo più importante e necessario al suo

svolgimento.
< Giimti ».

< Il sottoscritto interroga l'onorevole commissario deí consumi

per sapere:
< ,Se sia a sua conoscenza ed approvi che si usi una grande di-

sparità di trattamento nelle somministrazioni dei viveri tra oitía
ove predomina 1°elemento operaio industriale e quelle ove .predo-
mina l'elemento agricolo. borghoso ; -

< Se ritenga o meno che i conseguenti raffronti sul trattamenÊo
siano sempre a scapito della resistenza interna.

< Raccuini ».
La seduta o tolta alle oro 17,40.
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Pr¢aidens'aidel vice presidente RAVA.
La. seduta 6 aperta alle ore 14.
DE AMICIS,.segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che à approvato.
Interrogazioni.

BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara agli
onorevoli Gaudenzi, Lembo, Brunelli e Rissetti che non è esatto che
il personale degli anti locali non sia stato compreso nei provvedi-
menti adottati per i miglioramenti econopici degli impiegati dello
Stato.
Fu soltanto per un rispetto all'autonptaia dei Comuni e delle

Provincie che fu data a qiiesti enti la seinplice facoltà, anzichè es-
sere ad essi fatto ob81igo, di estendere ai loro impiegati tali prov-
vedimenti, fornendosi anche a tale scopo i mézzi necessari.
Del resto, se gli enti locali 'non provvederanno spontaneamente,

potrá anche per l'aumento degli stipendi intervenire da parte del
Governo un provvedimento analogo a quello preso per l'estensione
dell'indennità caro-viveri.
Quanto alle opere pie, rileva la grande diversità di condizione

esistente fra codesti enti e lo Stato, le Provincie e i Comuni.
Ad ogni modo nel provvedimento einanato sono anche disposi-

sioni a favore di questi impiegati, per quanto riguarda la possibi-
lità data agli enti cui appartengono di aumentare le proprio risorse

per fare fronte alla maggiore spesa che ad essi recherebbe il mi-
glioramento delle condizioni del loro personale.
GAUDENZI, afferma che la faeoltà data agli enti locali di miglio-

rare le conditioni economiche del loro dipendenti deve essere tra-
stormata in obbligo senza eccessiva preoocupazione per il principio
dell'autonomia degli enti medesimi; soltanto così potrà sollecita-
mente raggiungersi l'intento di assicurare agli impiegati delle Pro-
Tinaio, dei Comuni e delle Opere pie quegli aumenti di retribuzione
che sono indispensabili per far fronte alle fondamentali necessità
della vita.
Circa il fabbisogno finanziario è oänvinto che ad esso debba prov-

Vedere lo Stato, 11 quale pub, in compenso, realizzare rilevanti eco-
nomie in molti servizi o superflui o soverchiamente dispendiosi.
Osserva ehe l'argomento é connesso con l'altro importantissimo

della riforma delle Opere pie, a proposito del quale si riserva di

presentare una mozione.
00TUGNO, in rappresentanza dell'on. Lembo, osserva che la in-

infielenza di mezzi ha costretto molti Comuni a rifiutare ai loro

impiegati i miglioramenti dovuti.
Raccomanda al Governo di adotta1•e senza ulteriore indugio i

provvedimenti necessari perchè anche i legittimi desiderî degli im-
piegati delle amministrazioni e degli enti locali siano accolti.
BRUNELLI, crede anch'egli che sia indi-pensabile dare senza in-

dagio carattere coattivo al provvedimento, algo scopo di assicurarne
l'attuazione in tutte indistintamente le parti del Paese, così come
in tutte si è egualmente manifestato 11 fenomeno d ll'enorme rin-

oaro della vita.
RISSETTI, si associa alle raccomandazioni fatte dagli altri inter-

t•oganti, richiamando tutta la considerazione del Governo sullo dif-
licile condizione nella quale il progressivo rincaro della vita ha po-
sto gl'imgiegati e sulla necessità di estendere senza ulteriore in-

Rugio agl'impiegati dei Comuni, delle Provincie e delle opere pie i
miglioramenti concessi agl'impiegati dello Stato.

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-
revole Cotugno dichiara che i maestri elementari dipendenti dai
Comuni sono, agli effetti del decreto del 10 febbraio per gli au-
menti degli stipendi, equiparati agl'impiegati dei Comuni stessi.
Quanto alla questione della completa avocazione della scuola ele-

mentare allo Stato questa non à di competenza soltanto del Mini-
stero dell'istruzione pubblica. Crede pertanto che sia il caso di esa-
minarla in altra sede.

COTUGNO, prende atto di queste diehiarazioni, lieto che la qúod
stione della completa avocazione della sonola elémentare allo Stato
rimanga impregiudicata.
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli afari esteri, di-

chiara all'on. Gesualdo Libertini che il Governo italiano ogni qual
volta gli sono state presentate lagnanze specifiche circa il trat
mento fatto ai prigionieri nostri in Austria, non ha mancato
fare nelle vie diplomatiche, pel tramite premuroso della Repqb-
blica Svizžera, tutti i passi che gli erano consentiti.
Certo la condizione dei prigionieri italiani in Austria tristis-

sima quantunque recentemente si sieno avute assicurazioni che no-
gli ultimi tempi era stata un po' migliorata.
Il Governo però, conscio del suo dover , non ha mancato di se-

guire con la piû grande sollecitudine le loro dolorose vicende, pro-
curando di ottenere per essi, specie per i malati e i tubercolosi,
tutte le possibili agevolezze.
E si riserva di denunciare agli altri Stati neutri e belligeranti

ed all'opinione pubblica del mondo civile ogni offesa al diritto
delle genti ed ai principi di umanità, di cui venisse a cognizione.
LIBERTINI GESUALDO,comprende le gravi difficoltà di fronte alle

quali si trova il Governo per la tutela dei nostri prigionieri, anche
perchè il nemico ha troppo dimostrato di non avere scrupoli al ri-
guardo.
Rileva con vivo dolore l'immane ra apricciante trattamento che
i nostri prigionieri hanno subito e tuttora subiscono nei campi di
concentramento dell'Austria-Ungheria, trattamento in seguito al
quale molti hanno purtroppo dovuto soccombere.
Ben altre sono le condizioni che l'Italia ha fatto e fa ai prigio-

nierilaustriaci.
.

Crede che l'opera di tutela in pro' dei nostri connazionali sog-
getti all'indegno procedere della Monarchia nemica potrebbe eser-
citarsi in modo più energipo ed efficace.
Termina rilevando che nella peggiore ipotesi non bisògna rifug-

gire dalla applicazione di giustificate rappresaglie. (Approvazioni).
PASÔUALINO-VASSALLO, sottosegretario di Stato per la grazia

e giustizia e i culti, dichiara all'onorevole Monti-Guarnieri che at-
tualmente un solo. magistrato della Corte d'appello e due del tri-
bunale di Roma trovansi aggregati ad altri uffici.
Assicura che dara opera per fare 'sì che il personale giudiziario

della capitale si trovi presto al completo.
MONTI-GUARNIERI, nota che la destinazione di magistrati dalla

Corte e dal tribunale di Roma ad altri uffici arreca gravedannoal
funzionamento-della giustizia e crea unã ingiustificata disparità di
trattamento.
Prende atto.delle dichiarazioni del sottosegretario di Stato. e si

augura che esse saranno confermate dai fatti.

.
MEOMARTINT, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Pal-

lastrelli,-il quale interroga circa la necessità di una migliore uti-
lizzazione dei militari anziani disponibili nelle zone territoriali. per
destinarli ai lavori dei campi, dichiara di riportarsi alle dichiara-
zioni recentemente fatte dal Governo discutendosi il problema degli
approvvigionamentí e consumi.
PALLASTRELLI non è soddisfatto della risposta dell'onorevole

sottosegretario di Stato, così corge non lo fu de11e dichiarazioni del
Governo a cui egli si ë riferito.

Seguito dello svolgimento di interpellanze sulle esportazioni du-
rante la guerra.

PlETRIBONI svolge un'interpellanza al Governo sulla questione
dei permessi di esportazione.
Questa interpellanza é firmata anche dagli onorevoli Raini, Dore,

Lapegna, Vicini, Fumarola, Mazzarella, Credaro, Serga, Giovanni
Amici, Rindone.
Dicbiara che dalle dichiarazióni e comunicazioni che farà il Go-

verno dipenderà la soluzione della Camera intorno a quest'episodio
della nostra politica di guerra.
Riconosce che il Governo mostro di volere affrontard ed assumere

tutte le necessarie responsabilità quando promosse un'azione giudi-
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miaria, quando si costitui parte civile in giudizio ed afrontò tutte
le conseguenze di una denunzia di tal genere, quando infine dimo-
stró di non volere sfuggire a questa discussione.
Poichè da qualche parte è già stato formulato il desiderio di una

inchiesta, dichiara che il gruppo a nome del quale parla, non 6

certamente e non puó essere contrario ad una inchiesta.
Oooorre però precisarne la portata, i limiti, il carattere.
Nota che l'inchiesta sulla responsabilità penale è affidata al giu-

dice'militare. E la inchiesta che volesse attingere i propri elementi
di giudizio dall'operato degli organi esecutivi e consultiviin ordine
ai permessi di esportazione sarebbe inconcludente, imperfetta, in-
completa in quanto prescindesse da altri coefficienti che riflettono
tutta la condotta politica ed economica della nostra guerra.
L'inchiesta che si invoca è dunque di natura essenzialmente po-

litica ed involge e deve involgere necessariamente l'esame di atti
e di responsabilità di Governo durante tutto il periodo della nostra
guerra.
Attenderl perció le comunicazioni e proposte che farh il Governo,

con la fiducia che l'energia di propositi manifestata in questa que-
stione abbia il suo naturale corollario nell'energia delle proposte
conclusive che verranno presentate.
Tanto più che non dissocia dalla opportunità di fare luce com-

pleta la necessità di usare la maggiore delicatezza verso l'opinione
pubblica del paese in un momento in cui ogni esagerazione po-
trebbe avere incile e dolorosa ripercussione, soprattutto sull'animo
dei combattenti,
E confida si possa adottare "una soluzione la quale trovi concordi

Camera e Governo anzichè porti l'una contro l'altro, sembrandogli
che possa tale soluzione rappresentare 11 migliore affidantento che
luce completa sarà fatta (Vive approvazioni -- Applausi).
DANEO, per fatto personale, intende chiarire la responsabilità che

pub avere incontrato in questa questione allorquando resse il 1Wi-
nistero delle finanze.
Promette che così egli, conte il suo egregio collaboratore onore-

Vole Basjini, sono quant'altri mai desiderosi che un'ampia e pro-
fonda indagine sia compiuta al riguardo dell'opera loro.
Nega che nell'emanare provvedimenti relativi all'esportazione

non si sia preveduta la possibilità di una 1.unga durata dellaguerra
(Commenti), ma naturalmente occorre intonare le previsioni con la
mentalità di quel momento, con le disposizioni di a!!ora.
Allora una visione s'imponeva, quella dela necessità di rendere

forte e vigorosa la produzione nazionale per metterla al riparo da

qualsiasi pricolo di crisi e renderla atta a fronteggiare le gravis-
sime diincoltà attuali e quelle facilmente prevedibili.
A questa visione s'inspirò la concessione di quelle deroghe ai di-

Tieti di esportazione che risultassero indispensabili, concessione

che si volle subordinata al parere di un Comitato tecnico con-
sultivo.
Nota che a far parte di questo Comitato furono chiamati funzio-

nari specificatamente competenti nelle varie materie, e ricorda che
esso fu assoggettato ad un lavoro veramente improbo, dato il gran-
dissimo numero delle domande sottoposte al suo game.
Nel periodo che precedette la guerra si ritengp opportuno inten-

silleare le esportazioni: criterio.che, se oggier uò sembrare errato,
allora era invece perfettamente conforme ad una giusta concezione
dell'interesse economico del paese ed era d'altronde in corrispon-
denza coi trattati che bisognava e conveniva rispettare.
L'o'ratore ricorda che dalla Svizzera tutto passava verso l'Italia,

come dall'Italia tutto passava verso la Germania e verso. l'Austria
con le quali, del resto, non si era ancora m guerra.
Ricorda pure che solo nella seconda metà del 1916, in seguito alla

conferenza economica di Parigi, si adottarono criteri più restrittivi,
pur lasciando modo all'Italia di trarre ancora profitto dalla espor-
tazione della seta, ossia del più prezioso dei suoi prodotti.
Anche a tali esportazioni 11 Governo provvide a porre dei vin-

coli: l'averli fraudolentemente sorpassati é appunto il reato di cui
debbono rispondere coloro i quali sono attualmente sottoposti a

procèdimento phale. Ma áÌlá frodi ed ai tradimenti di costorognon
deve essere menomamente collegata l'azione delComitato consultivo
delle esportazioni.
Circa l'invio di ferro in Spagna, eriticato 'dall'onorevole Modi-

gliani, assicura. che esso non era destinato a paesi nemici benal ad
un paese alleato.
Avverte che nel periodo probellico si importarono grandi quantità

di legnami dall'Austria, di ferro, di rottami, di istrumenti ottici
dalla Germania; il che spiega come in cambio dovettero aumentare
le nostre esportazioni. -

Lo zolfo fu esportato per avere cellulosa proveniente prima dal-
I'Austria e successivamente dai paesi scandinavi (Commenti); ed in
cambio dei suini mandati in Svizzera si ebbe altro bestiame da al-
levamento. (Commenti).
Rammenta che la politica delle esportazioni del primo anno di

guerra, basata precipuamente sugli scambi dei prodotti, già formò
oggetto di discussione alla Camera, al tempo in cui egli era miál.
stro delle finanze, e fu completamente approvata, essendosi ricono-
sciuta rispondente alle necessità dell'economia nazionale.
Non è quindi giusto riesumare critiche che allora si riconobbero

infondate, e giudicare con la mentalità e coi concetti d'oggi una
politica che era corrispondente alla mentalità ed ai concetti di quil
tempo.
L'oratore nota che tale politica fu seguita anche dai suoi sueges-

sori, e fu adottata anche dai paesi alleati. La Franoia in regime di
divieto esportò verso la Svizzera sete per un valore assai maggiore
di quello esportato dall'Italia in regime di concessioni. (Copa-
menti).
Conclude riaffermando che la politica di esportazioni fu quato

era consigliata dallo stato dei nostri scambi e delle nostre industrie
e dalla necessità di irrobustire la finanza pubblica.
Affida tranquillo alla Camera il giudizio della sua condotta,. (Ap-

provazioni - Sommenti).
Presidenza del presidente MARCORA.

MEDA, ministro delle finanze, é spiacente che per disposizione
regolarlientare non abbia potuto essere oggi all'ordine del giotao
la interrogazione dell'on. Giovanni Amici la quale é particolgr-
mente diretta a lui < per conoscere lo ragioni che lo indussero a
togliere il divieto dell'esportazione all'estero da Milano o altrove
di così ingenti e ripetuti carichi di cascami di cotone e di seta,
quando non poteva esser dubbio, per la qualità e quantità della
merce, che dovessero service ai nostri nemici in guerra ».

Crede tuttavia di poterla rilevare; e per quanto essa neppure
forse possa riguardarlo per ragione di tempo, ne approfitta per di-
chiarare che il ministro d dle finanze non tolse nessun divieto di
esportazione nè di caseami nè di altre merci; prima di tutto per-
chè non è in suo facoltà di mettere o togliere divieti di esporta-
zione, bensi del Parlamento, ed oggi del Governo per delegazione
legislativa; in secondo luogo perché se si parla di cascami di sets
il divieto non ha mai esistito prima dell'8 ottobre 1916 se non per
il « roceadino > cioè per quella qualità che i tecnici avevano dt.
chiarata usarsi nella confezione di cartocci di artiglieria, e quindi
non esistàva all'epoca delle ingenti esportazioni denunciate; se si
parla di cascami di cotone il divieto ha sempre esistito, e non fu
mal tolto.
Avverte però ancora una volta che per comprendere l'argo-

mento di cui si discute, bisogna tener presente che l'essere una
merce inclusa nell'elenco di quelle di vietata esportazione non si-
gniaca che essa non possa esàere esportata se non con un per.
messo, e, verso certi paesi, nei limiti del contingente.
Ciò premesso, e venendo a rispondere alle interpellanze rivolte

al Governo, potrebbe riferirsi per parte generale ai discorsi che
tenne egli stesso il 23 febbraio alla Camera e il l* marzo al Se
nato, nonché a quello pronunciato pure al Senato il 4 marzo dal
presidente del Consiglio, ma non ha difficoltà a fare nuove e prá
cise dichiarazioni.
Due sorta di responsabilità possono ricercarsi. Quelle penali degIt
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pportatori, in quanto esportando abbiano ylolat,o leggi o dispo-
ali!$ñiŠ¾intivå ágó¾iabilik3Ro"poûõxo"essìÑ¶ú o meno gravi
laNgoMA Rep egggprgpps1¡psi ed allg. consaparotezza
4ŠÚ'étentualg eonfounto oriniinogo geMoro commercio, e su que-
si¾% Gotefd oÑ'dì riëlli iteppure oggi, perohè nulla deve
giro, come 6 del.resto stato riconosciu o da tutþi gli oratori, An-

l'ahtort( o$nipotÃnte iŠà abbia emesso il proprio giudizio.
Qkålle þõÏftlolië deÑlÉ nöinini di Governo, in quanto essi ab-

biano colpevolmente avvertito i reati che si compievano, o avver-
If non 11 À¾$ianŠ imiediff mèntre avrebbero potuto farlo.
Àeste ultitie áspoñsãbÚÏtà in ituanto soppongono la perpetr,a-

stoáŸñ¾ rèaŸýér p te ÉËgW sportatori sono anahe esse da riser-

yare a quando l'accertamento dei reati sia avvenuto; ma possono
o#ÿto duanisiëÈe indigéndeniemente di per sé, come errori commessi

a éd flÑA dipiñâ detårÌninata liolitiça economica di guerra.
Ub'po 1a'iliduáàióde'attuale, non si fratta più soltanto di hapere

pa fu errore l'ayere ritenuto che i.cascami di seta, tranne il roc-
Mdkeo, udgfondro ani€èttibili di irápiego bellico, e che nel loro

niento jàthpse quiñÈ1egit momente prevalere( senza peri-
la difey di-uno d41plu oospioni interessi economici del paqse;
lit intbaté ttitti la=cón3otta del Governo del-primo anno di

gerra, e, sòàndkPolforevole Modigliani, ancho del periodo di neu-
klità.
InapÒ&met's ha sentito in proposito le opinioni degli onorevoli in-

terþelladti fing il Góvérnö attuale è di avviso che un giudizio s,i-
uro e completo non possa derivaro se non da una cognizione.com-
14ta in tuttiili elenienti legislativi, amministrativi e státistici nei
tialf la lioli¾eå dýile*oslidrtizioni si é concretata; non iperboli né
f(fkitiotif Th& il ogdaggio àemiilice e obbiettivo dei fat.ti, e l'e-
stingdel1&qdestionesottoTsuóimólteplici aspetti e nelquadro
generale delle vita economica del paese.
ele condŠko d'el feito era espreaso -sinteticamente rnella inter-

gelliárti To intellf;'anilitioamenta in quella Ciccotti-Pirolini.
Crede perciò ohWlg ÄijÏiorä rlšposta alle interpellanze consista

nelÌa iélazitine' su tetto iÏ inovimánto delle espoitazioni che, ordi-
nata con decreto del 6. marzo scorso, può annunciare essere oggi
compiuta.
11%inistro espone le principali parti nelle quali la relazione si

diŸÏtle LètÏ i ttföll spbefalf dëlle laaterie prese in esame; annun,

sfÉ¾ab che' eds&¾ntiene andhe l'elenco di tutte le dikte esporta-
tifóf (Vivè approvazidg1).
Òseerta clië etsinento l'on. Toscanelli ha anche domandato se il

ÀÊer off riteit oËtuna liËa inËhiesta ýàrlatnentare Il Go-
Àìño niteine ahá di qùesita opportunità si facciano prima giudici
g onorefoÏf tiëýutstf hullä base del materiale documentario e sta-
(fš%1Wehfliár lor dottopostó ; se ci sarà cht tale inchiesta voglia
$úo i•e tch ndå si considpri silflicientemente illuminato

frå faflo nelle fdhne re yIament'ari. (Commenti).
$6 bót e IOcË$tále ^d4 Ôoverno, che costitui-

s&ËiŠÑÀ rÈ&Ÿro!Úe coti illa coneitiviticome 'ai singoli,
$$ii%fgitto n la Ë qùël senso unanime di. riprovazione che cia-

AÎih†dfhét roŸà constatando troápo spesso il fenomeno triste,
i 5406 iiòMèl nöitro asse soltanto a dei nostri tempi, di tanti

11a ghergd e ríolle sua frievitabili eccezionalità, hanxio avuto
1MÑ di*BeN&t'o l'oácisione por ingenti lucri non giustificati da
$Ñý pÑ ticMãte contfibuto di attività spesa in servizio della

Costoro, oltre le oventuali sanzioni della legge, avranno contro
luella inesoidabile delÍa coscienza pubblica; la quale però farà

Ëek VIglaremopra šà stessa perchè il risentimento contro i cit-
diÃi indèýilt non indebolisca la compagine delle energie da cui
IÑàliÃ atíàtisté iÏ suo domani (Vivissime approvazioni - Vivi ap-

ylapsi - liolti sind deputati si recanÑ a congratularsi con l'onore-
oi#aãiniska).

$$aß sospesa per dieci minuti).
OŠÙAÑËtLI premette che con la sua domanda di inchiesta egli
tWšo afterniate il principio del controllo clio il Parlameato ha

dirity di esercitare sul,1a pubblica ammiriistrazione, e oho dgnislo
delliguerra è sfÁtd di fatto älithinato .

Dubita che i dati della relazione compinta dal Goyerno possano
essere sufBeienti ad accertaiejnche, le responsabili‡à politige,che·
possono esservi in materia.
Una Commissione diinchiesta avrebbe invece dinanzi a sé un

campo molto più vasto di azione e di indagine.
Presenta, conie affermazione di priacipio in materia di controllo,

insieme con numerosi altri colleghi, la seguente moziona:
< La Camera afferma, con riseria di presentare 11 relativo pro-

getto di legge, l'oppirtunità di un'inchiesta parlament.are che in-
dipendentemente dall'azione dell'autoritärgiudiziaria accerti le re-
sponsabilità morali o politiche delle esportazioni ed importazioni
dal 1° agosto 1914 ».
Dichiara però che se la Camera crederà opportuno (i nominato

una Commissione di alcuni membri per lo ptiglio di tutti-i•dati
oggi forniti dal Governo, non ha difficoltà di accettare una sitatta
proposta.
PIROLINI prende atto della presentazione della relazione, e rin-

grazia il ministro per aver così accolto il voto espresso nella sua
interpellanza.
Ritiene necessario nell'interesse generale de1Peconomia della Na-

zione che il Parlamento diventi in questa materia un vero e pro-
prio collaboratore del Governo.

'
'

i

Propone pertanto che i dati forniti dal ministro siano esaminati
da una Commissigne di deputati da nominarsi nelle forme che la
Camera crederà.
' M0DIGLIANI afferma il diritto dei singoli deþutati di pr4nder
visione dei documenti presentati dal ministro delle finanze; anche
se sarà nominata una Commissione per l'esame dei medesimi.
Circa 11 mandato di tale Commissione osserva che a questaedovrà

essere riconoseinto il diritto di domandare al Governo ed agli or-
gani che ne dipendono tutti gli schiarimenti che riterrà necessari,
e senza che,nessuna pregiudiziale possa essereoppostaallapidam-
pia libertå delle sue ricerche.
E dovrà pure esserle consentito di procedere ad interrogatorî, e

di esaminaro i carteggi corsi fra i vari dicasteri.
Solo così pottà riconoscersi la serietå del compito da afidarsi alla

proposta Comthiselóne, qualutique sia il titolo che ad essa si voglia
dare.
In caso diverso sarebbe illusorio il nominarla e non servirebbe

se non a seppellire una questione così grave che inYeg 4 di alto
interesse nazionale l'approfondire, per verificare se responsabilità
politiche vi siano connesse.
Nè vale, per escludere fino da ora tali responsabilità, ecoepire che

la politica delle esportazioni venne altra volta approvata dalla CR.
mera : poiché appunto si tratta di giudicarle ortalla stregu dißáti
e di fatti che allora non erano conoabiuti.
E nynmegp può costituire una eglastincazione delle eccessive

esportazioni dall'Italia il fatto che perävartprödottiesseeranorooma
pensate da importazioni di altri generi a noi mancanti.
.Crede del resto di poter airermare, in base ad indagini da lui
compiute che nel 1915 le importazioni in Italia di molti prodotti
subirono una forte diminuzione, mentre nello stesso periödople
esportazioni dall'ItaÌia verso l'Austria ebbero'un enorme aumento.
(Commenti).
E ciò è tanto pid deplorevole in quanto ûn dai primi mesi del

1915 non era dubþio l'intendimento del Ministero Salandra d'intata
venire nel conflitto a fianco delle potenze delPIntesa.
Concludendo riafferma la necessità che la Commissione studi e

verga tutto e non diventi uno strumento per nascondere laNerità.
(Approvazioni all'estrema sinistra).
PIETRIBONI, presenta la seguente mozione:
« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del Governo in-

torno alla presentazione di una relazione documentata sul servizio
delle espaltazioni, delibera di procedere alla nomina di una Com-
missione di nove meinbri per esaminare la relazione stessa e prom
porre gli ulterigri provvedimenti che credesse opportuni ».
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Si augura che questa moziono avrà 11 consenso dolla Camera.

ORLANDO3. E., presÄänto defeconsiglio, ministro de1Pîliterno,t
nota che il lato tecnicó della questione si confonde con quello po-
litico e dichiara che le conclusioni esposte dall'onorevole ininistro
delle finanze sono le conclusioni politiche dell'intero Gabinetto.
Rileva la complessità del problema delle osportazioni. Il Governo,

conscio di essa e provenendo il desiderio deiPAssemblea, 'ha rac-

colto tutto il materialo inerente al problema medesimo e lo ha pre-
sentato alla Camera. Ila fatto cosi tutto quanto poteva 'fare: met-
tere a disposizione dei deputati ciò che era in suo possesso.
Se la Camera vuole andare a fondo'nella questione sorpassando
il Governo, essa non lo può fare se non negandogli la sua fiducia.

Se invece intende affidare Pesame dei documenti presentati ad
una speciale Commissione di studio, il Governo non ha motivi per
opporvisi.
Tale Commissione però non potrà avere maggiori poteri di quelli

che hanno le Commissioni della Camera che esaminano i disegni di
legge.
Esclude pertanto che essa abbia ad essere una Commissione di

inchiesta e ciò prima di tutto per una alta ragione costituzionale. .

Le Commissioni di inchiesta non possono infatti essere disposte
se non con legge approvata dai due rami del Parlamento.
In secondo (nogo mancherebbe a tale Commissione d'ine iesta il

terreno preciso e concreto per indagare le supposte responsabilità
politiche di un Ministero, di cui l'oratore si onora di aver

.
fatto

parte. (Vivi applausi al centro e a destra - Commenti animati).
Afferma che' la Camera più volte espresse la sua approvazione

per quella politica di esportazione che oggi é oggetto di discus-

81one.

Ripete che la Camera non può mutare questi suci solenni giudizi
se prima non avrà esaminato i dati e gli elementi che il Gaverno

ha messo oggi a sua completa disposizione, senza di che non è nep-
pure leoito stabilire l'ipotesi di un'accusa. (Commenti).
Si oppone pertanto alla proposta diuna Commissionediinchiesta,

perohe non può ammettere che si proceda a giudizi sommari di re-
sponsabilità senza alcuna base concreta, e soltanto sotto l'impres-
sione o la commozione del momento.
In caso diverso nessua uomo politico potrebbe alhoutare le enormi

responsabilità del Govdrno in questa grave ora. (Vivissimi applausi
a destra e al centro - Commenti animati).
PRESIDENTE, osserva che, essendo stato presentate due mozioni,

una dell'onorevole Toscanelli e l'altra dell'onorevole Pietritoni, dove
stabilirsi il giorno in cui saranno discusse.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

propone che sia inscritta all'ordine del giorno di domani la mozione

presentata dall'onorevale Pietriboni.
Propone poi che la mozione presentata dall'onorevole Toscanelli

e d's altri sia differita a tre mesi. (Commenti).
TOSCANELLI, si duole che malgrado il deferente atteggiamento

da lui tenuto verso il Governo durante la discussione, il presi-
dente*deliconsiglio abbia proposto il differimento a tre mesi della

Sua m0EÎOne.
Insiste quinfi perchè la mozione stessa sia inseritta nelPordine

del giorno di domani (Commenti animati).
PRESIDENTE, avverte che sulla proposta dell'on. Toscanelli è stata

chiesta la votazione nominale.

SCHANZER, osserva che di fronte alla gravità dei fattiche hanno
dato luogo alla presente discussione, è necessaria una grande se-

renità.
È dispiacente quindi che l'on. Tosennelli ab, irato abbia dichia-

rato di mantenere la mozione per l'inchiestac /

Afferma che nessuno nella Camera può non volere che la luce

completa sia latta sulla politica delle osportazioni. Le responsa-
bilità amministrativo come «Juelle politiche debbono essere bene ac-

certate.
Riconosce che il presidento del Consiglio ha fatto dicliiarazioni

elliare e leali, el ha precisato esattamente i poteri della Commis-

sione da nominarsi. Nulla esolade che dopo l osame dei documenti
da parte di dettdédinmissione di pbass addivenig semòà¾ssatin,
Pad un'inchiestsk o' t 3

Pertanto, poldié ora lah¶trestione à di ntata èntinentemente
politica nei riguardi de11½ttualb hilt11stero e po'ichbaPðifatore ha

fiducia nell'on. Orlando per la politica di guerra,,dióhiära che 70-
terà la proposta dell'onorevole presidente del Consiglio (Appmta-
zioni a destra e al centro - Commenti animati).
ALESSIO, afferma il dovere di procedere con la massimas se-

renità.
Nota che, poichè il Governo ha sottoposto alla Camera un&¾-

rie di documenti non opponendosi che una Commissione 11 esamini
e faccia le sue proposte al riguardo, non é escluso che in segitito
si possa anche a ddivenire ad un'inchiesta sopra le responsabilttà
politiche.
Non è il caso di decidere ora senz'altro la nomina di una Com-

missione d'inchiesta. E perció l'oratore non può consentirvi, anche
per quel sentimento di concordià che deve animare .tutti in questo
momento. (Approvazioni).
BIANCHI LEONARDO, afférma che dall'inizio della guerra fu fa-

vorevole alla proposta delle Commissioni parlainentari e per 4tfeito
ha sottoseritto la mozione dell'on. Toseanelli.
Ma data la gravità del momente, crede opportuno non insi-

stervi.

PRESIDENTE, indice la votazione nominale sulla proposta, del-
l'on. Toscanelli di inscrivere nell'ordino del giorno di domani la
mozione da lui presentata, intendendosi che, ove tale proposta non
sia approvata, la m'ozione dell'on. Toscanelli sarà rimessa a tre
mesi e quella dell'on. Pietriboni sarà inseritta nell'ordirte del gior-
no della seduta di dománi.

LIBERTINI-GESUALDO, segretario, fa la chiama.
•

. Rispondono ßi:
Agnesi - Albertelli - Astengo.
Badaloni - Balsano - Basaglia - Beghi - Beltrami - BGr-

nardini - Bertini - Bocconi - Bonardi - Bovetti - Brunelli -
Bruno - Buccelli - Buonvino - Bussi.

Cabrini - Cagnoni - Caron - Casalini Giulio - Cavalleta' L

Chiaraviglio - Cimati - Cocco-Ortu - Curreno.
Di Bagno - Di Saluzzo - Dugoni.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Ferri Enrico. -

Gambarotta - Gazellip- Gerini - Graziadei.
Labriola.
Maffl - Maffloli - Marangoni - Marazzi - Mazzoni - Merloni
- Micheli - Miglioli - Afodigliani - Montemartini - Morgari
Ruvoloni.
Padulli - Peano - Pennisi - Pescetti.
Rizza - Rondani - Rossi Eugenio.
Sanarelli - Sandulli - Schiavon - Soleri - Speranza.
Taverna - Tedeseo 2- Todeschini - Toscanelli - Treves -

Turati.
Venzi - Vicini.
Zibordi.

Rispondono No:
Abbruzzese - Abozzi - Aguglia - Albanese - Alessio - Ami-

carelli - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Allyf6-
lini - Appiani - Arch -- Arlotta - Arrigoni - Artom - Autèri-
Berretta.
Baccelli - Barnabei - Barzilai - Basild - Baslini - Batta-

glieri - Bellati - Belotti - Benaglio - Berenini - Berli er1

- Bertarelli - Bertesi - Bertolini - Bettoni - Bevione - Bign.
chi Leonardo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bonicelli .,-
Bonomi Ivanoo - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarelli -
Boselli.
Caccialanza - Callaini - Camerini - Caaepa - Cannavina -

Cao-Pinna - Capitanto - Caputi Carboni - Casciani - Cas-
suto - Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia - Celli - Centurione
.- Chiaradia - Chiesa - Chimlenti - Ciappi Anselmo - Ciccarono
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- Ci gotti - Ciaogna -- Ôitnorelli -- iuffelli - Codacci-Pisanellt
oltmna Cesarb - Colosimo - Compans - Corgiani - Cot-

tafari - Credaro.

Dg Como - Da.neo - Dari - De Amiois - De Capitani - De
Felice-Ginffrida - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - Dentice
- De Ruggieri - De Vargas -- De Vito - Di Giorgio - Di Mi.

raffori - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Dore - Drago.
Facehinetti - Falconi Gaetano - Faustini - Federzoni - Fera
- Foscari - Fraceacreta - Frisoni - Fumarola.
Gallenga - Gasparotto - Gaudenzi, -. Giacobone - @iampietro
- Giarach - Giovanelli Alberto - dirardini - Giretti - Giuliani
- Gortani - Grabau - Grassi - Grippo - Guglielmi.
. Hierschel.
Indri.
Jo,ele.
Landucci - La Pegna - Larussa - La Via - Loero - Lom-

bar,di - Longinotti - Lo Piago - Luciani - Luzzatti. .

Macchi - Malcangi - Malliani Giuseppe - Mancini -- Manfredi
·- Mango - Manna --- Marcello - Marchesano - Martini - Ma.
sciantonio - Materi - Maur.y - Mazzarella•- Mazzolani - Meda
- Medici Del Vascello -Mendaja - Miari - Milano -- Miliani
- Mirabelli - Molina - Mondello - Monti-(41arnieri - Mon-
tresor - Morando - Morisani - Morpurgo - Mosca Gaetano -
- Mosca Tommaso - Marialdi.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti - Nofri.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pala - Pallastrelli - Pansini - Paratore - Parodi - Pasqualino-

VAssallo - Pavia - Perrone - Piccirilli - Pietriboni -- Piroling
- Pistoja - Pizzini.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Renda - Ricci Paolo -

Rieeio Vincenzo - Rindone - Rizzetti - Rodinò - Romanin-Jacur
-4Romeo - Rossi Cesai·e - Rossi Gaetano - Rota - Roth -
Rnbilli - Ruini.
Bacchi a Salandra - Salterio - Salvagnini - Sandrini -

Sanjust - Saraceni - Sarrocchi - Saudino - Scalori - Scano
- S.chanzer - Sciacca-Giardina - Scialoja - Serra - Sighieri -
Sioli-Legnani - Sipari - Sitta - Solidati-Tiburzi - Somaini -
Sonnino - Spetrino - Storoni.
Talamo - Tasca - Teodori - Teso - Theodoli - Torlonia -

Torre - Tosti - Tovini.
¯

Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Ve-
nino - Veroni - Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Si è astenuto:
Libertini. Gesualdo.

* ßono in congedo:
Cameroni - Cartia - Cicarelli- Di Francia -- Manzoni - Pie-

travalle - Salomone.

Sono ammalati :
Agnelli - Degli Occhi - De Viti de Marco -- Di Robilant -

Prugoni - Galli - Giovanelli Edoardo - Goglio - Larizza -

Lucchini - Nunziante - Pais-Serra - Pastore - Rampoldi -
Ronchetti.

Assenti per ufficio pubblico :

Calisse - Stoppato.
PRESIDENTE, comunica 11 risultato della votazione nominale sulla

proposta dell'on. Toscanelli:
Presenti .......... 3l6

Votanti........... 315

Maggioranza . . . . . . . . ,
159

Hanno.risposto s2
. . . . . ,

73
Hanno risposto no , , . . . 222

Astenuto........... 1

(Non è approvata).
GRAZIADEI, per fatto personale, rilevando alcune interruzioni

degli onorevoli Ciccotti e Drago, dichiara che, in considerazione di

rapporti amiehevoli fra la sua famiglia ed una distinta signora di

origine bavarese, da oltre ti•ent'anni residente in Italia ha sénti‡o
il dovere di assumere la cura degli interessi di lei, che duranto 14
guerra si è stabilita in Svizzera.
In adempimento di tale incarico ha pagato i creditori italiani,ma

non ha fatto alcun invio di danaro a detta signora.
ClCCOTTI, dichiara obe con la sua interruzione non ha fatto. che

acceavate ad una polomica contro l'oa. Graziadei che dura da più
di un anno e che non è ancora chiusa.
Non ha inteso pero di esprimere alcun giudizio sul fatto già am-

messo dallo stesso Graziadei, che cioè il medesimo si sia assunto la
cura di interessi di cittadini tedeschi.

DRAGO, dichiara che non ha rivolto all'on. Graziadei alcuna in-
terruzione, ma si è limitato a rilevare la contraddizione di coloro
che mentre due anni fa rimproveravano il Governo di non fare
esportazioni per sorreggere i cambi, oggi lo. rimproverano per
averle fatte.

GRAZlADEI, prende atto della dichiarazione dell'on. Ciccotti edi-
chiara che appena gli furono fatte le accuse si affrettò a ribatterlo
in un giornale del suo partito. .

Presentazione di disegni di legge.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

presenta i seguenti disegni di legge :
Conversione in legge del decreto 14 febbraio 1918, n. 287, che

modifica la legge 8 giugno 1913, n. 571, riguardante la concessione'
al comune di Taranto del diritto di pesca in alcune zone del . Mar
Piccolo.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 gennaio
1918, n. 47 col quale è prorogata fino al 1° gennaio 1919 la riscoS•
sione dei canoni da pagarsi dagli utenti dei ricoven stabili e prov-
visori costruiti nei Comuni danneggiati dal terremoto del 13 gen-
naio 1915.

Converione in legge del decreto Luogotenenziale 10 febbraio
1918, n. 210, col quale, per promuovere la costruzione di case eco-
nomiche e di casette popolari in Messina, fu autorizzata, eui pro-
venti dell'addizionale, un'anticipazione di 5 milioni alPUnione edi-
lizia nazionale.

Interrogazioni, interpellanza e mozioni.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, ne ¢à lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici sul ripristino dell'ufneio idraulico del. Genio civile a Reggio
Calabria.

,« Albanese ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministfo delle armi e mu-
nizioni, per sapere quali investigazioni abbia ordinato e quali prov-
vedimenti abbia preso, in seguito ai dolorosi fatti venuti alla'luce
in questi giórni nel suo Dicastero e dei quali à stata investita l'au.
toritå gilidiziaria; e per conoscere quanto vi sia di vero ne)1a voce
,che affermerebbe essersi riscontrate delle gravi negligenze nella
gestione amministrativa delle forniture, con forte danno dello
Stato.

< Cesare Nava, Venino, De Capitani d'Arzago.m.
< Il sottoscritto chiede . d'interrogare i ministri dell'interno e

degli affari esteri, sulla sorte che essi credag riservata al diritto
di pationato preteso ed esercitato dalla Casa imperiale d'Austria,
quale erede del Duca di Modena, sull'Istituto dei sordo-muti di Mo-
dena, e sulla definitiva sistemazione amministrativa dello stesso
Istituto secondo le leggi patrie, dopo molti ánni trascofsi in in-
chieste e pratiche dyixerse.

< Ottorino Nava >.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

degli esteri, per sapere se abbiano provveduto a sopprimere final-
ment

, dopo tanti anni, dopo inchieste e inutili insistenze, il (Íi-
ritto di patronato vantato dalla Casa imperiale d'Austria,per conto
della Casa del duca di Modena, elargitrice di una modesta somma

assegnata all'Istituto quando ancora infieriva su Modena la tiran-
nile, e se o come latendano riordinaro l'amministrazione dell'Isti-
tuto la conformità delle leggi italiane. '

< Vicini ».



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1175

CHIESA, commissario generale per l'areonautica, dichiara che ri-

sponderà domani in via d'urgenza alla interrogazione dell'on. Monti-
Guarnieri relativa all'aviazione.

BIGNAMI, sottosegretario di Stato per le armi e mpnizioni, di-
chiara che domani in via d'urgenza risponderá alla interregazione
dell'on. Cesare Nava relativa al recenti arresti di personale appar-
tenente al hiinistero delle armi e munizioni.

La seduta é tolta alle ore 20.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
comando supremo, 24 aprile 191È (Bollettino di guerra

n. 1065).
.Nella conca di Asiago pattuglie britanniche in ricognizione, af-
frontate da riparti avversari dinanzi alle linee di Canovo, li attaca
carono e li costrinsero a ripiegare, lasciando sul terreno numerosi

morti.
Più tardi nuclei nemici avanzati verso il monte Caberlaba ven-

nero ricacciati in disordine da fuoco di fucileria. Un drappello che

si avvicinava alle nostre linee a sud di Stoccaredde fu assalito e

disperse a colpi di bombe a mano.

Anche su altri tratti della fronte dal Tonale alla Piave si ebbe
dall'una e dall'altra parte attività di pattuglie. Le nostre si impa-
dronirono di mitragliatrici e di fucili nella conea di Alano.
Due apparecchi nemici vennero abbattuti da aviatori britannici

nel cielo di Levice e due nel cielo del Lisser; un quinto, colpito
da nostri aviatori, precipità nei fossi di Vidor.

Üia%.

ROMA, 24. - Nella giornata del 22 ad onta delle avvense condi-
zioni atmosferiche attiva fu nell'alto Adriatico l'opera dei nostri

idrovolanti. Avendo apparecchi da ricognizione segnalato nei pressi
di Pola e di Rovigno movimenti di siluranti nemiehe e di' piceoli
piroscat da carico, una nostra squadriglia da bombardamento li

attaccò nelle ore antimeridiane riuscendo a colpire con due bombe

yna torpediniera. Nelle ore pomeridiane fu sorpresa nel Canale di

Fasans una nave da guerra protetta da siluranti e da idrovolanti.
Un idrovolante fu abbattuto da nostri apparecchi e precipitava in
mare in frantumi. La nave da guerra e le siluranti furono fatte

segno ad intenso lancio di bombe. Un nostro appaŸecchio in seguito
ad avarle fu c,ostretto a prendere il mare vicinissimo alla costa

nemica, ma altri apparecchi malgrado le cattive condizioni delmare,
riuscirono, ammarrando, a ricuperare il pilota ed a trasportarlo
alla base. I nostri idrovelanti furono fatti segno ad intenso fuoco

antisereo e ad attacchi di appareechi neinici.
ROMA, 24. - Durante la settimalia finita a mezzanotte di sabato

20 corrente il movimento delle navi mercantili,di.ogninazionalità,
nei porti italiani tu il seguente :

entrate 342 con stazza complessiva lorda di 309,230 toun.;
useite 315 con sta:zza complessiva lorda di 305,565 tonn., senza

tener conto delle barche da pesea e di piccolo cabotaggio.
Le perdite di navi italiane, in tutti i mari, furono di un piroscafo

al disopra delle 1500 tonnellate e di un piccolo veliero.
Settori esteri.

Ieri i tedeschi, dopo parecchi giorni di tregua, hanno nuovamente
sferrato reiterati assalti contro le trincee anglo-francesi tra la

Somme e l'Ancre e tra la Somme e l'Avre. I combattimenti, che si

sono protratti a lungo con alterna vicenda, non hanno fruttato in-

fine ad essi che piccolissimi guadagni, non corrispondenti agli effet-
tivi impiegati e alle perdito sofferte.
Anche gli anglo-francesi ascrivono vantaggi su diversi punti del

fronte di battaglia, avendo rioccupato posizioni precedentemente
tolte loro dal nemico, fatto prigionieri e catturato (alcune mitra-
gliatripi.
In Macedonia le forze anglo-francesi hanno riportato nuovi suc-

cessi ad ovest,del lago di Doiran e a nord di Devoli, scacciando i

bulgari da altri villaggi o facendo prigionieri.
In Palestina, dall'll al 17 aprile, i contingenti inglesi e quelli arabi

del Re dell'Hedjaz eseguirono parecchie importanti operazioni con-
tro la ferrhvia e le linee tuico-tedesehe. Tutte le operazioni i ono

coronate da successo, perché permisero ad esse di fare numerosi

prigionieri e di catturare svariato materiale da guerra.
Il 22 e 11 23 còrrente squadriglie da bombardamento inglesi lan..

ciarono 39 tonnellate di proiettili su vari obbiettivi, fra i quali i
depositi di munizioni d'Engel e i docks di Zeebrugge, abbatterono
22 velivoli nemici e costrinsero altri 8 ad atterrare sbandati.

Notizie supplementari circa l'attacco navale inglese contro Ostenda
e Zeebrugge dicono che 5 incrociatori di vecchio tipo pieni di oe-
mento furono fatti saltare per ostruire l'imboccatura dei porti, dopo
essere stati abbandonati dagli equipaggi.
Ieri il cannone a lunga portata tedesco ha continuato a tirare

nella regiope parigina, ma senza far vittime.

Secondo il Figaro, questo cannone avrebbe perduto recentemente

tutti i suoi serventi in seguito al tiro delle batterie francesi.
Mandano da Parigi che, l'allarme della notte di martedi scorso fu

causato da un velivolo nemico, che, scoperto dai proiettori o vio-
lentemente cannoneggiato, fu costretto ad atterrare presso Nogent
Lartaud, ad est di Meaux.

L'apparecchio ó un triplano da bombardamento. L'equipaggio,
composto d'un tenento, d'un sottufficiale e d'un mitragliere è stato
fatto prigioniero.
L'Agenzia Šlefani comunica sulla guerra maggiori informazioni

con i seguenti telegrammi:
PARIGI, 24. - Il comunicato uffic.iale delle ore 15 dice:

Tra la Somme e l'Avre il bombardamento nemico ha'assunto du-

rante la notte un cai'attere di estrema violenza sul fronte franco-

inglese, specialmente nella regione di Villers-Bretonneux - Han-

gard-en-Santerre. L'artiglieria francese ha controbattuto energi•
camente le batterie tedesche.

.Nella regione dell'Ailette e del bosco di Avocourt pattuglie fran-
cesi hanno ricondotto prigionieri.
Cannoneggiamento interniittente sul resto del fronte.

PARIGI, 24. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :

L'intenso bombardamento delle posizioni franco-inglesi a sud

della Somme e sull'Avre è stato seguito da un attacco tedesco con-

dotto su tutto questo fronte con forze considerevoli. Alle 5 del mat-

tino gli sforzi del nemico si sono portati su Hangard-en-Santerre,
nella regione di Villers e sul bosco di Senecat a sud dell'Avre. Isa

battaglia, che ha durato tutta la giornata, continua ancora nell'ora
attuale ed è stata particolarmente accanita nella regione di Han-

gard. Dopo una serie di furiosi attacchi il riemico è riuscito a

prender piede nel bosco a nord di Hangard nonchè sul margine
orientale dol "villaggio che le nostro truppe difendono con accani-

mento.

La lotta è stata non meno violenta nella regione di Hailles. Pa-

recchi assalti nemici dirdtti sull'altura ad est del villaggio sono stati
infranti dal nostro fuoco e.dai nostri còntrattacchi. .

Anche più a sud i tedeschi non sono riusciti nei loro tentativi

contro il,bosco di Senecat e contro la quota 82 che sono rimasti

integralmente in nostro possesso.
Sulla riva destra della Mosa lotta di artiglieria abbastanza viva.

Giornata calma sul resto del fronte.
LONDRA, 24. - Il comunicato del maresciallo Haig, del pome-

riggio di oggi, dica:
L'attività dell'artiglieria nemica ð aumentata ieri nel pomeriggió

e nella sera sulla maggior parte del fronte britannico, particolar-
mente sul settore della Somme e dell'Ancro, nella valle della

Scarpe e nei settori a nord di Béthune e a nord e nord-est di

Bailleul.
Al crepuscolo la fanteria nemica lasció le sue trincee per

attaccare a nord-est di Albert; ma fu accolta da nutriti fuochi di

moschettoria e di mitragliatrici e respinta.
Forti attacchi nemici si svilupparono pure radi nella serata in

vicinanza di Dranoutre e furono respinti dalle truppe francesi dopo
vivo combattimento. Le artiglierie frangese e britannica inflissero

al nemico gravi perdite.
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Duranto la notite attività dellfartiglietia nemica centing e gy
mane di buon'ora un violento bombardamento è comiliciato parti-
oolarmente lungo tutto il fronte britannico da nord di Albert sino
al punto di congiunzione con gli eserciti francese a nord della
SóWme. Si segnala che forti attacchi di fanteria sono in corso nel

setpogg di Ib et e tya la Somma e il Aume Avre.
gspggalp ely un vigento bombardamento nemico ha avuto

luggg.gužeptamane di bpon'ora tra• Givenchy e Rovecq.
Cdacentrazioni della fanteria nemica in vicinan,za .di Merville tu-

roñý,dispersi dalla nqstra atšiglieria. i

LO,NDRA, 24. -- Il comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice :
Il nemico ha attaccato, stamane verso le 6.30 sull'insieme del

fronte inglese a sud della Somme e così pure enl fronte franceso
alla nostra destra, dop un violentp bombardamento. L'attacco è

stato respinto. Un attaqco in forza à stato rinnovato più tardi nella
mattinata contro le nostre posizioni in questo settore; e quantun-
que il nemico sia statopespinto con perdite nelle parti sud e ·nord

dg.guesto froate, ha proghaito a Villúrs-Brètonneux, ove una lotta
accanita si è svolta per tutta la giornata. Il nomico si è impadro-
nito del villaggio. La lotta continua.
Altri attacchi fatti stamane dal nemioo enlla riva destra della

Somme e a nord di Albert sono stati respinti. Abbiamo preso
alcuni prigionieri. Siamo pinschi a riprendere un noitro posto
avanzato catturato dat nemido il f2 corr., dopo una felice, opera-
zione locale effettuata gjamane a nord-ovest dt. Festubert. La.guar-
nigione nemica ha opposto' una. forte resistenza, sofrendo gravi
perdite. Ci siamo impadroniti di alcuni prigionieri e di quattro
mitragliatrici.

11 netnico ha sferrato se.nza successo un forte attacco lodale sta-
mane di buon'ora contro Ignostre nuove posizioni ad est di Robocq.
La nostra linea è sta a plantenuta intatta e ottantaquattro pri-

gionieri sono caduti nelles nostre niani. Abbiamo fatto altri prigiou
nieri durante piccole operazioni coronate da successo, ad estidella
foresta di Nieppe e in |ÍoiÅgm:a di Meteren.
ggRIGI, 24. - Un cornunicato ufigalè circa le opèrazioni del-
l'eteroito d'Oriente, in data 23 corr., dioo :

attività di combatti¾ttto ð stata vivissima fin vari settori.
La giornata è stata caratterizúta da una 3erie ai nuovi successi
per le nostre truppe ad ovest del lago, di Doiran. Distaccamenti
britannici sono penetrati nelle triacee bulgare su |largo fronte, vi
hanno distrutto ricoveri ed hanno fatto silbire al hemico gravis-
sime perdite.
Nella regione ad ovest dei laghi una colonna mobile di ricogni-

stone operante a nord di Devoli ha cacciato it gemico da una linea
dÍ¾úure che domina la riva destra della valle di Urbale apina
gendosi innanzi si è iniliadronita dei villaggi di Sals e di Strelca
facéndo prigionieri.
D'altra parte nell'auma della Cerna e sul fronte serbo abbiamo

respinto parecchi attaegt nemici e spesialmente unguovo tenta-
tivo dei bulgari di riprendere un'opera che i serbi conquistarono
il 21 pogente.
Il cattivo tempo ha ostacolato Pattività aerea.

ØËONACA ITAL(ANA
.Ja-Regina Elena e le LL. AA. RR. Je Princi-

pesse Jolanda e Bona hanno visitato ieri .la Mostra
nazionale delle' oþere federate di assistenza all'esercito.

auguste visitatrici s'interessarono dei vari rami
della Mostra, specie di quello per la rieducazione dèi
autilati e dei ciechi, e no espressero la loro ammira-
zione -al personale direttivo.
Dopo citre uniora di attenta visita la Regina e le

Principesse lasciarono la Mostra soddisfattissime.

• La! Lega freneo-itsiliana di laiÍaio ha intiato alÿ resi-
dente tiel Conãiglio.francese Clériefideati il segueatir lipachi

e Lega .franco-italiana Milano intervenutaRoma teatro. n-

tina, onoranze Vostro nome, assoclasi fervidamente, esprimen a

voi, tanto valido propugnatore di vittoria, il inigliore anggrio.tpel
bene della Francia a del mondo. Voi avete detto: Facoiola.guerrai
risponde floma, Milano, Italia tutta, rispo,adono i nostri fratelli
al fronte e quelli coi vostri in.Francia: Faeolamo la guerra ».
Oroce Rossa italiana.'- La somma-delle oblazioni perve-

nute al Comitato centrale asbende, secondo l'ultimo bollettino a
L. 20,479,532.71. Da questa somma vennero detratte L. 15,000 per i
protaghi delle terre invase, -risultando così a L. 20,471,170.63 la
somma totale delle oblazioni.
Hereato serico. -· 11 Ministero per l'industria, il commedio

e il lavoro comunica i e¡eguenti dispecci dei corrispondenti serici
del Ministero:

Tokio, 15 aprile. - « Quotasi Shinshu 1 112 yon 1350 con tendenza
al ribasso. - Cambio yen su Francia a 4 mesi fra. 3,13 ».

Mangai, 19 aprile.- < Mercato delle sete gregge, 4113europea e

delle tussah è senza affari, Il mercato delle.Thatlée redevid&es su-
periori à con piccola corrente di affari, prezzi"debolî a leggeraten.
denza al ribasso. Le esportazioni a tutt'oggi della canippgna 1917-
1918 sono di balle 21,600 per filaturp all'europea. bingolie..2000,per
ûlature all'europea gialle, 13,880 sete bianche native 119900 sete
gialle native, 1700 tussah. -- Cantblo taal sfFranelä, a' 4 meid
Vista frs. 6,31.· La chiusura del seme bachi 6 soddisfacentepla quan-
tità abituale; a Showchin i bachi sono alla prima muta, .il te 90
è favorevole ».

Tokio, 19 aprile. -- « Quotasi Shinshu 1 1/ßyen 1425,mercàto s e

attivo. Le esportazionidall*1uglio1917 al 15 aprile 1918'sonústate
per l'America 181.378 balle, per l'E ropa 27.349; 19 stook 15.000pi-
culs. Merchto cascami fermo, espo azioni per l'America-12.874 balle,
per PEur pa 31.381, stock 6.500 pic 18. - Cambio yön-su Fratibia
a 4 mesi fra 3.13. - Gli allevamenti dei bachisonoiniziati, sistima
un aumento del quindici per cento ».

¾¾Idex12AI ';W¾ylWIS,
WASHINGTON, 23. -- Il segretario di Stato pel tesoro,1 ad Adòõ,

annuncia un nuovo accordo circa i crediti ei le anttoiþazioni igli
alleati. In base ad esso gli Stati Uniti presteranno più forti somme
direttamente alla Franoia, all'Italia e agli altri pasesi dell'Intesa,
mentre precedentemente le anticipazioni erano l'atte pel tramite
delip Gran Bretaglia. Diminuiranno così gli impegi dell'Ïñghilt'erža
verso gli Stati. Uniti, come pure le domande degli alleati alrInghil-
terra.
ZURIGO, 29. -- SÏ ha da Leopoli: Il Kurier Litooski ha da Nie-

miroff (governatorato di Podolia), che tre isquadroni del 5 reggig
mento ulani polaoelii sòno státi assahti e anhientati dà reontadmi
uoi•aini che disponevario di mitragliatrici e di laríoiaboníbe.
GUATEMALA, 23. - 11 Congresso ha approvato una legge con

cui si dichiara lo stato di guerra·oon la Germania.
WASHIblGTON, 24. - Il ministro del Guátemala ha infórniato 11

segretario di Stato-Lansing del voto della Camera del Guateinalà,
che approva la guerra con la Germania.
LONDRA, 24 - Camerd dei comtmi. - Il cancelliero idello Sénew

chiere, Bonar Law, ringrazia -vivamente la Camera per la buona
accoglienza fatta al bilancio. Accenaando alle enormi spese cagio-
nate dalla guerra dice che soltanto nello scorso atino furono co-
struite nelle retrovie delle linee bfitanniche 000 mfgli di teki'avie
a scartamento ordinario e 1030 miglia di ferrovie tipo Décauville.
PARIGI, 24. - Il Temps ha da Jassy: La Rumenia sarpbbé com-

pletamente d'accordo con le potenze centrali circa il tenore del
trattato di pace. La situazione del territorio occupato éensibil-
mente la stessa che duraute la guerra :-set divisioni'tàdesche "con-
tinuoranno ad oceupare il paese ed i tedeschi avranno ile Montrollo
dell'amministrazione e inanterranno il : diritto di requisizione. A
Jassy si ha l'impressione che questo trattato eng,eri per il suo, ri-
gore tutte le previsioni più pessimistè. Le convenzloni relative al-
l'esercizio dei pozzi di petrolio, al controllo sulle ferrovíW e alla
questione dei grani non sono ancora state definite.
ZURIGO, 24. - Si ha da Berlino : Il ministro di Bulgaria, Ria

zoff, à morto per paralisi cardiaca.
TOKlO, St. -- Il ministro degli esteri barone Motono, il cui stato

di salute si è seriamente aggravato, ha dovuto presentare le sue
dimissioni. La malattia 10 teneva lontano dagli affari da parecchie
settimane.
Il barone Coto, già ministro dell'interno, ne raccoglierebbe la

succession e.
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